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FACOLTÀ BIBLICA • SEZIONE STUDENTI 
DOMANDE E RISPOSTE  

Ordine delle lezioni 

Per quale motivo non si studia in maniera ordinata ma si salta da un corso all’altro? Non 

sarebbe meglio studiare prima tutte le lezioni di un corso e poi passare al successivo? 

Nota: questa domanda faceva riferimento al vecchio sito e alla vecchia impostazione dei corsi che proponeva 
le lezioni sì in sequenza ma con corsi da studiare contemporaneamente ad altri, come risultava – ad esempio 
- in questa vecchia successione: 

   Riproponiamo la domanda e la vecchia risposta ma con un’aggiunta, perché crediamo possa essere utile 
per impostare il proprio metodo di studio. 

In un certo senso, i singoli corsi cono un po’ come le materie nelle scuole. In una scuola si 

hanno materie come storia, lingua straniera, matematica e così via. Nelle Facoltà, siccome 

lo studio è specifico e non generalista come nelle scuole, l’oggetto di studio è uno solo, ma 

composto da tante “materie” che sono poi i singoli corsi. Chi va all’università frequenta 

diversi corsi contemporaneamente. Anche nelle scuole, in una stessa mattina, si hanno 

lezioni su materie diverse. Non viene fatta, ad esempio, prima tutta la geografia per passare 

poi alla storia. Anche nelle Facoltà universitarie è così. Nella Facoltà di Filosofia, ad 

esempio, i corsi del primo hanno possono essere: Storia della filosofia, Gnoseologia, 

Filosofia teoretica (triennale), Logica e altri. Tutti questi corsi si svolgono 

contemporaneamente e gli studenti li frequentano a giorni alterni. Questo metodo, seguito 

da tutte le università, presenta diversi vantaggi. Infatti, ciò che s’impara in un corso si può 

STO = Corso: Storia d’Israele 
GRE = Corso: Greco biblico 
EBR = Corso: Ebraico biblico 
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applicarlo e usarlo in abbinamento a ciò che si sta imparando in un altro, perché l’oggetto di 

studio è sempre la Bibbia. 

   Comunque, se qualcuno preferisce personalmente seguire un corso alla volta, in teoria si 

potrebbe fare. Può farlo anche uno studente universitario disertando tutti i corsi tranne uno, 

studiare solo quello e poi dare l’esame, per passare poi a un altro corso e così via. In questo 

modo però otterrebbe la laurea dopo dieci o venti anni e non in tre. Nel nostro caso non lo 

permettiamo, perché qualcuno potrebbe approfittarsene. Respingiamo infatti le richieste di 

chi vuole seguire un solo corso, magari di ebraico o greco. Noi non insegniamo ebraico e 

greco, ma Sacra Scrittura. L’ebraico e il greco sono due delle tante “materie” (corsi) 

finalizzate allo studio della Bibbia. È però possibile sganciarsi dalla nostra Facoltà e studiare 

da autodidatti, essendo le nostre lezioni pubbliche. In tal caso la persona autodidatta può 

scegliersi il corso che vuole o anche più corsi, procedendo nel suo studio con uno alla volta. 

 

Aggiunta: 

Con la nuova impostazione nel sito rinnovato non chiediamo più la verifica (tramite un 

questionario) dopo ogni singola lezione. I questionari per ogni singola lezione rimangono 

tuttavia in vigore per i corsi di ebraico e di greco; pur non essendo obbligatori, li 

raccomandiamo per propria verifica in considerazione della difficoltà delle lingue bibliche. 

   Il primo corso (e quindi il primo esame) è obbligatoriamente quello di Propedeutica, 

dopodiché ciascuna studentessa e ciascuno studente procede scegliendo personalmente il 

corso successivo. In genere i nostri studenti procedono in sequenza rispettando l’ordine dei 

corsi così come appare nel loro Libretto di Studio; ci sembra un buon sistema, ma non è 

obbligatorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

   Ciò che ci sentiamo di raccomandare è comunque di procedere studiando le lingue 

bibliche non tutte in una volta, ma diluendo le lezioni durante l’anno.   


